
MODIFICHE  AL DECRETO  160/2005 (carriere)

a) si afferma l’unicità della magistratura anche se si procede a una minuta
elencazione delle funzioni  (giudicanti  -  requirenti,  legittimità –merito,
direttive-semidirettive) analoga a quella contenuta nel d. l.vo 160/2006
(artt. 1° e 11)

b) viene abolito il sistema delle qualifiche antecedente alla legge 150/2005,
cui era collegato il trattamento economico (uditore, uditore dopo 6 mesi,
magistrato di Tribunale, Magistrato di Tribunale dopo 3 anni etc.) e viene
proposto un sistema in cui  la  progressione economica è condizionata
esclusivamente dal superamento delle valutazioni di professionalità;

c) le valutazioni di professionalità sono previste, ogni 4 anni   per tutto l’arco
della carriera, dopo la nomina magistrato di tribunale;

-sono indicati numerosi parametri  per   verificare l’adeguatezza
della professionalità, in gran parte ripresi dalle attuali circolari del
CSM  (competenza  tecnico-giuridica,  efficienza  e  produttività,
adeguatezza  e  tempestività  della  risposta,  rapporto tra  i  mezzi
utilizzati  e  i  risultati  raggiunti,  capacità  di  lavoro  di  gruppo,
capacità di autoorganizzazione e di utilizzo delle risorse materiali
ed umane, valutazione del carico di lavoro del singolo magistrato
in  rapporto  al  carico  di  lavoro  complessivo  dell’ufficio  di
appartenenza);
-sono  specificate  minuziosamente  le  fonti  e  le  modalità  di
conoscenza per la valutazione,  anche attraverso una autorelazione
del  magistrato,  l’esame  dei  provvedimenti,  verbali  di  udienze,
incarichi  svolti,  segnalazione  e  rapporto  dei  capi  degli  uffici,
statistiche  comparate,  rinnovate  e  precisate,   acquisizione  di
provvedimenti  a  campione,   documentazione  delle  esperienze
organizzative svolte, fatti rilevanti penalmente e disciplinarmente,
contributi conoscitivi  provenienti da organi istituzionali, come il
Consiglio dell'ordine degli avvocati;
-il  procedimento,  analogo  all’attuale,  prevede  il  parere  del
Consiglio Giudiziario e la valutazione finale del CSM;
-se il giudizio è positivo si consegue la relativa classe di stipendio;
se  il  giudizio  è  “non  positivo”  Il  CSM  procede  a  nuova
valutazione  dopo  un  anno,  previa  acquisizione  del  parere  del
consiglio giudiziario;
se il giudizio è “negativo”si procede a nuova valutazione dopo due
anni,  eventualmente  disponendo  la  partecipazione  ad appositi
corsi;  in  caso  di  secondo  giudizio  negativo  il  magistrato  è
dispensato dal servizio;

d) le  funzioni  di  secondo  grado,  semidirettive,  direttive  e  di  legittimità
vengono conferite dal CSM mediante concorso per titoli
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e) per gli incarichi direttivi   si prevede:
- la specifica valutazione delle capacità direttiva;
- la  temporaneità  dell’incarico;  al  termine  dei  4  anni  è  prevista  la

possibilità del rinnovo dell’incarico per una sola volta nella stessa sede,
ma  subordinatamente  ad  una  nuova  procedura  concorsuale,  sicchè
l’attribuzione  dell’incarico  del  nuovo  quadriennio  conseguirà  anche
della valutazione comparativa con gli altri aspiranti;

- il limite massimo per il conferimento di 68 anni, con l’eccezione degli
incarichi direttivi e direttivi superiori di legittimità per i quali è previsto
un limite di 71 anni;

- una   procedura   da  attivare  biennalmente  di  controllo  di  gestione
sull’attività dei dirigenti (e dei semidirettivi) che può portare sino alla
revoca dell’incarico di coloro che si rivelano inadeguati. 

f) si prevede la temporaneità (4 anni) delle funzioni semidirettive con limite
massimo per il conferimento a 66 anni, con possibilità di riconferma per
successivi quattro anni;

g) I magistrati che, alla data di entrata in vigore della legge ricoprono gli
incarichi semidirettivi e direttivi da oltre otto anni mantengono le loro
funzioni per un periodo massimo di un anno. Dopo tale periodo, se non
hanno ottenuto l'assegnazione ad altro  incarico,  restano assegnati  con
funzioni  non direttive nello  stesso  ufficio.  Nei  restanti  casi  le  nuove
regole in materia di limitazione della durata degli incarichi  direttivi  e
semidirettivi si applicano alla scadenza del primo periodo successivo alla
entrata in vigore della predetta legge;

h) le funzioni di legittimità   sono conferite mediante l’accertata sussistenza
di  specifiche  attitudini  ad  esercitarle.  Si  istituisce  una  Commissione
speciale,  costituita da esperti  nominati  dal  Consiglio superiore,  con il
compito di accertare la”capacità scientifica e di analisi delle norme” dei
candidati.  Il  CSM competente potrà discostarsi dalle conclusioni della
commissione  in  modo  motivato  e  potrà  valutare  autonomamente  il
requisito del merito 

i) Il  passaggio dalla funzione giudicante alla requirente e viceversa    può
essere richiesto dopo almeno sei anni di servizio in ciascuna funzione e
può essere disposto, a seguito di frequenza di un corso di qualificazione
professionale organizzato dal  CSM e di  un giudizio di  idoneità dello
stesso CSM su parere del consiglio giudiziario (acquisito il  parere del
presidente  della  corte  di  appello  o,  rispettivamente,  del  procuratore
generale  della  Repubblica  e,  eventualmente  anche  le valutazioni  del
presidente del consiglio dell'ordine degli avvocati)
Il magistrato che ha esercitato funzioni giudicanti in materia penale per
almeno  due  anni,  nel  corso  dei  sei  anni  precedenti  la  domanda  di
mutamento di  funzioni  stesse, non può essere trasferito ad un ufficio
requirente  dello  stesso  distretto,  anche  per  effetto  di  successivi
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trasferimenti,  prima  di  quattro  anni.  Il  magistrato che  ha  esercitato
funzioni  requirenti  nel  corso  dell'ultimo  quadriennio  non  può  essere
assegnato  a  svolgere  funzioni  giudicanti  in  un  ufficio  giudicante  del
medesimo distretto, anche per effetto di successivi trasferimenti, prima di
quattro anni.

Fino al 31 dicembre 2008 i magistrati che esercitano funzioni giudicanti o
requirenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge  possono
chiedere  di  essere  assegnati  a  funzioni  rispettivamente  requirenti  o
giudicanti in un diverso circondario.

j) Temporaneità  (tra 8 e 15 anni) di tutte le funzioni, fissata dal CSM nei
limiti  indicati  dal  legislatore,  salvo  limiti  diversi  in  relazione  alle
specifiche esigenze delle singole attività. 
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